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iper l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 

L È G G Î EF D E C R E T i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
= vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al namero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dai bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale, 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1398. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio In Brescia, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto 11 regio decreto 3 marzo 1934, n. 385, che 

approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto lart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per YVin- 
terno e per 3l tesoro; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Decreta: 
Art. Lo 


A decorrere dal 1° ottobre 1939 è istituita in Brescia 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali Ò Art. 7. 
assume la denommazione di Istituto professionale dil L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Stato per il commereio, ! Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com-|didattica. 
merciale statale di Brescia è soppressa. La Scuola se- | Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
condaria di avviamento professionale commerciale, già è [diverse da quelle della sede centrale. 
aggresata alla predetta, Scuola tecnica., viene annessa 
| 
| 
| 


all’Istituio professionale. Art. 8. 


PIE L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
wr pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
11 predetto Istituio professionale ha lo scopo di pre-lin relazione alle esigenze delle-varie attività lavorative. 
parare personale idoneo all esercizio delle attività dij 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
Tisso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo; 
segretario d’azienda; 
contabile d’azienda. 


Art. 9. 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente arl. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie di 
cultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilografia; stenografia; 


TO 


Art. 3 religione; educazione fisica. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: Art. 10 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- . : : ; 
rano a rg DEE Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
ha Didi i ’ v ‘ 8» 3 Po ‘ +43 È 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- |Tere, senza esami di ammissione, ì licenziati dalla 
lizzati - scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 

b) . anf si 2 . . . . 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi dij®VV!amento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
mestieri affini - esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 

d) corsi preparatori abbiano compiuto il 14° anno di età. 
In ogni caso l’ammissiorie alle scuole professionali è 
Art. 4. subordinata. ad accertamenti di carattere sanitario e 


psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsì di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono uvere durata variabile non superiore. 
ad un anno. 


Art. 5. Art. 11. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione| Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale iil conseguimento del diploma di qualifica. 
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Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin-, 


erale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il Dilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della sestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuia la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
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Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è ‘un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Io presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decrèto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ue ravvisi 
l’oppertunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento’ dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Iì personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 19283, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per Ja pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
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Art. 20. Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 


per il commercio di Brescia 


pa 39 pa & 
AI personale di ruolo si applicano le disposizioni CREATA 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. Qualifica dei posti 
Per la nomina del personale incaricato e supplente pg ss 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, Personale di ruolo 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione|1, Preside senza insegnamento. (I categoria). . . 1 
professionale. 2. Cattedre di insegnamento {Ruolo A}... . 6 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- > SCE tecnici pratici (1)... . . Fi 
mento pratico il Consiglio di ammiistrazione può|- AOpIceto SOR SR 3 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della î a 
produzione e del lavoro. Personale incaricato 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 6, Incarichi d'insegnamento per complessive ore 160 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non settimanali sE 
di dial può essere assegnato dalla Presidenza, sia È ea tecnici pratici (1)... i 
alle scuole della sede centrale, ‘sia a quelle coordinate 9, ea devio n= I. > . = = © Su 


che, ad ogni effetto, sono considerate sédi ordinarie 


di servizio. (1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 


Art. 21. visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


i sonni Wimiti ; si Troia CAgca di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie cosîi- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio tuenti le cattedre di insecuamento e le qualifiche da attribuire 


bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed|aj personale tecnico saranno determinate con decreto det 
amministrativo assegni speciali non computabili, per} Ministro per la pubblica istruzione. 
il personale di ruolo, agli effetti della pensiona. 


La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- Jitela». Groradne: uel:- Presidente: della: epubbuea 


stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 Il Afiniîstro per la pubblica istruzione 
della legge 15 giugno 1921, n. SS9, ad eccezione del MEDICI 

per sonale tecniro incaricato e e temporaneo per il quale, |I{ Ministro per it tesoro 

ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- TAMPRONI 


scate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 


! 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. { 
i DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Art. 22, Î Zi higlio 1509, n. 1359. 
Istitazione di un istituto professionale di Siato per il 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede: | commercio in Modena. Li 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, i ilienci tari EROE 
; e ; dl aa: A Ge 5) ©Iipe 9 lì ciordins- 
delle organizzazioni professionali di categoria e di Ses ero n 889, sui riordina 
privati; * of i li pong: sie 89 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di _ E ve ita i 0955; n ded, le 
puvati; AI Li ova il testo unic a legge comunale e provin 
; vie. da ini ni ciale; 
4) con i contributi degii ulunmni. dre « 7 
i di Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
Art. 28. a n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
; 1 n. 73 
Per Quae riguarda. gli oneri a carico degli centi Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-}}q pubblica istruzione di concerto: con quelli per l’in- 
sizioni dell’art 91, lettera f) del testo unico della legge terno e per il tesoro < 
comunale e. provinciale, approvato con regio decreto ) 
S marzo 1934, n. 383. Decreta: 
Per: quanto non è previsto dal presente decreto, si Art. 1 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- Casa 
zione tecnica. A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in. Modena 
i so una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, /assume la denominazione di Istitato professionale di 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato per il commercio 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo al A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica com- 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. merciale statale di Modena è soppressa. La Scuola 
Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 secondaria ‘di avviamento professionale commerciale, 
già aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene annes- 
GRONCHI sa all'Istituto professionale, 
Seoxr — MEDICI — Art. 2. 

Visto. # Guardasigilli: GONELLA TAMBRONI Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
È ss) à d * INTE DI n de “1. , RESTARO P toi+à s 
i'egistrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 85. — VILLA ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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pera c 
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Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d'azienda ; 
contabile d'azienda. 


Art. 3 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per uruppi di 
mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due 9 cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurno e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
Llica istruzione, previo parere del Consorzio previnciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’fstituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annùali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole; sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualova tale spesa, ritenuta indispensabile dal. Con- 
siglio. di amministrazione, non possa essere sostenuti 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilaricio del Ministero della pubblica istruzione per la 
ismiuzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
mica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programma delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 

. esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri; 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

"Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestramenti 
pratici, integrati da insegnamenti culturali e tecnici, 
in relazione alle esigenze delle varie attività lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; materie di 
sultura commerciale, tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue straniere; dattilogratia;.stenogralia; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


È Allie scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola inedia e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 

| subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
| psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere @), d) è c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com. 

} peiente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
! professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento. del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 8) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, di insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes 
sate anche non appartenenti all Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


-———_@——m—m—mr_k&na_r_—_r—@——_—rre——_——tr mt. 
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Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


jesanie e di diploma. sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 

| Consiglio di amministrazione. 


Art. 14.. 


L'istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, 

Il soverno amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso ; 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere cliiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’ Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


IH riscontro della 
lîva dell’Istituto è 


gestione finanziaria e amministra 
affidato a due revisori dei conti, 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istrazione e l'altro dal Ministro ‘per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nomimati per la durata di un triennio 
-€ possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
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saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consigiio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1993, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidenie della lie dal 
| Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | tesoro, indica le ynalifiche e i posti dei personale di 
governativo per Pamminisiraziane straordinaria, fis- i ruola e incaricato. 


sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 


strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


stitoto è nn preside il quale e. in ogni 
‘dispensato d all’obbligo dell’insegnamento. 


all'andamento didattico e disciplinar 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scenola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori 
delle Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
il personale degli Istituti tecnici statali. 


vigenti per 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


Cat ti Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
‘lin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


 atesionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le aitre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Supp!cinento ordinario alla GAZZETTA 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.830.000. 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Speni — MEDICI — 
TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: ‘GONELLA 
Registrato alla Corte dei contì, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 87. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Modena 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 4 E 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . O _ 
4. Segretario economo . 1 
5. Applicati 2; 1 


Personale incaricato 


6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 160 


settimanali 
#7. Insegnanti tecnici pratici (1) x \ i 2 
8. Applicati £ 1 1 
9. Persone di servizio 3 


(1) HM trattamento economico e di carriera è quello pre- 
‘visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
«di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti lo cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 


‘al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, @'ordine del Presidente .della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per #7 tesoro 
ILAMBPONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1400. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per P’in: 
dustria e l’artigianato in Ascoli Piceno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1935, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Deereta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Ascoli 
Piceno una Scuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Ascoli Piceno è soppressa. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale indu- 
striale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
meccanico stampista per materie plastiche ; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in b. t.; 
3) scuola professionale per Vindustria del legno, 
con sezione per: 
falegname; 
4) scuola professionale per l’industria edile, con 
sezione per: 
installatore di impianti acqua, gas, riscalda- 


| mento. 


Art. 83. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati cle aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi dì perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

€) corsi preparatori. 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dune a cinque: 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. | 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. ©. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub | 
biica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Vistruzione tecaica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell’{stituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere! 
e aa sempre che la relativa spesa possa. rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile 
sielio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersì all'istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per 
Vistitnzione di nuove scuole e istituti di istruzione; 
tecnica e professionale. 


dal Con-' 


Art. 


PARI 


saranno stabiliti i profil protessionali, gii orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 
4 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacauze ven- 


(GTO starmina d° HT 


mo determir 


SILE 


ìi iti, Caso pel ci 
f 


‘onsiglio di presidenza 


inze degli 


; dal pr eside, 


GI ESTA) 
CUI 


S LR 


insesnamenti e degli allievi. 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 
Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, infegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti imsegna- 
menti: educazione civica. e cultura generale; matema- 
tica : fisica ; tecnica professionale; economia aziendale ; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istitnto posseno acce- 
dere, senza esami di amnussione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scenola secondar'a di 
avviamento profession ale di qualsiasi tipo e, mediante] 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. Ì 


presid ui 
in relazione alle ‘particolari | esame e di dipioma sono stabilite nella stessa misura 


{ di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 


| 


È 
TIstituto può avere sc Iole coordinate anche in altri si 


In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di caruttere sanitario e 


i psicologico. 


Le condizioni di ammissione alle scuole e ai eorsì di 
cui alle lettere a), d), c) e dj) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di aniministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinelale per 
l'istruzione tecnica. 


Art, 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l’art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
‘tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di-cni alle lettere 0), 0) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnicì pra rlici della scuola stessa e da due 
esper delle categorie economiche e produttive interes- 


isate anche non appartenenti all'Amministrazione dello 


Stato. 
La Commissione è pres 
e, in caso di inipedimento, dal direttore della scuola, 


3 13 
preside dell 


iedut 


Art 193 
da na 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
Duto per ii consunio di materie prime, nonchè un depo= 
si pi di garanzia per eventuali danni. 

La misura del cont ica e del deposito 
Consi glio di amministrazion 


è fissata dal 


Am. 14. 


L'Istitnto è dotato di personalità giuridica e di auto 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il soverno amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentavti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, ine 
dustria e agricoltura; 

‘il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le fumzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra ì consiglieri il- presidente. 

Possono. essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegii enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico è economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


dell'Amministrazione provin» 
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Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è atlidato a due revisori dei conti, dei 
‘quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovià essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni; 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. 

‘ L'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. | 

A capo di ogni scuola è un direttore che msponde| 
verso 1] preside dell'andamento didattico e disciplinare 
cella senola da luni diretta. È 3 

Le funzioni di direttore seno affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, | 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza | 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
«euole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

lU Consigho di ‘presidenza coadiuva il preside ucl! 
“overno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or-| 
vanizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col; 
iegamento e dà parere su ogni altra questione di carat- | 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con. | 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l'in-j 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
che abbiano la necessaria competenza specifica in mate- 
ria e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
ctal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
‘tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se’ ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge | 
‘15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica.. 


Art. 19. 


lì personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 


citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito colio- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orza- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mu 
gio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e ì posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adide- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personalè di ruolo e non - 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, si 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico «il 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata. all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del. 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.240.000; £ 
 2).con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 


5) con i contributi degli alunni. 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri ‘a ‘carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
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sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


legge comunale e provinciale, approvato con regio|la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 


decreto 3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, mun:to del sigillo dello Stato, 


sara inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Sereni — MreDIcI — 
TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 89. — VILLA 


Tabella erfanica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e Vartigianato di Ascoli Piceno 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insevnamoento {I caiccoria) , . ». 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) $ s a 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . e © ra 1 
4. Segretario economo . E . î . x . . 1 
d. Appilicati d : x C 2 
Personale incaricata 
6. Incarichi d’insegnamento per compiessive ore 136 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . , st 0 2 " 
8. Applicati ; Se dae e ee 
9. Persone di servizio e 4 o P s 4 4 
(i) il wraunamento econommeo e di carriera è quello pre 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B., — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine det Presidente della Repubblica 


IL alinistro per la pubblica istruzione 
NILDICI 
Iì Ministro per il tesoro 
TAMEBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1401. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l’artigianato in Brindisi, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto 11 regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e. provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
ce n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


terno e per il tesoro; 
Decreta: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Brindisi 


una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 


Stato per l’industria e per l’artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
meccanico riparatore di automezzi; 
aggiustatore meccanico ; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezioni per: 
elettricista installatore in Db. t.; 
radioapparecchiatore. 


Art. 3. 
| Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
| a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
(ehe aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 
| b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
| c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati: 
| 1) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
i mestieri affini; 
| e) corsi preparatori, 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
‘ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istitazione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 
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Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art, 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 


religione; educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di. 
cui alle lettere 2), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cu alla lettera a) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali’ per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
msegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
ste anche non appartenenti all'Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


tia io inni 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esamè e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 


è fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione. costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti d 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro o per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


del Ministero della pubblica 


dell’ Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. l 

Quando ne sia riconosciuta la riecessità il Ministro 
per la pubblica istrazione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 


‘governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 


sanilo il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo -dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinate 
della scuola da lui diretta. 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dall di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 


Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza; 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Jl Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per Pin- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
che abbiano la necessaria competenza specifica in mate- 
ria e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
teghico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giegno 1981, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 


mecia tecnica. 


Art. 19. 


Hi Deroriie direttivo, insegnanie e tecnico di ruolo] 
l» lata di pubblicazione del presente decreto pela, 
‘eta lifficiaie, irovasi in servizio nell'Istituto pro-! 
fessionale e che, per Pattività svolta, abbia dimostrato | 
particolare competenza e perizia nelle mausivui eserci. 
citate. può essere inquadrato. nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi: 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo: 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole dì inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
pica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054.. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro. indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per 11 personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
#1 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, s1a al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della. 
produzione e del lavoro. 

Quando finzionino scuole coordinate a norma dello 


art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e noni 


alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 


Il coneiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico el 
amministrativo assegni speciali non computabili, pe: 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di talî assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 49.370.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 


8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 
Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale sì applicano ie dispu- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della 
lesse--comunale. e provinciale, approvato con regiu 
decreto 3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente docerete, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Sexi — Mepicr — 
TAMBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 90. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Brindisi 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale dì ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . la 1 
2. Cattedre.di insegnamento (Ruolo A) . s . A 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . > . . : 4 
4. Segretario ecOnomo 00.0.0000 1 
5. Applicati ni ei Sia ne e a e 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 186 del 4 gingno 1960 13 
———=me: 
Numero cuola professi r l’industria grafica, cor 
Calia age 13). scuola professionale per l'industria g 4 11 
DE _ sezioni per: 
Personale incaricato NERA RAGA 
Ghes ari . jpo-1mpressore; 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 110 a ; tan i 
settimanali egatore. 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). +... +... 7 Art. 3. 
. Applicati’ tele de e ie e 1 «he 
a a servizio _ E n Presso VIstituto potranno essere istituiti : 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. -—— Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto de! 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


T'AMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 }Juglio 1959, n. 1402. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l’artigianato in Cagliari. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 1) testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto lart. 9 del regio. decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Cagliari 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa dita la Scuola tecnica indu- 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
di Cagliari è soppressa. La Scuola secondaria di avvia- 
meno professionale industriale, già aggregata alla pre- 
detta Scuola tecnica. viene annessa all’Istituto pro- 
fessionale. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo alP’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico; 


a) scuole di patente per qualificati e specializza i 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali è possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pul- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istitato, potrà provvedersi al)’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
l’istituzione di nuove' scuole e istituti dì istruzione 
tecnica e professionale. 


pan 
dA 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tati scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


2) scuola professionale per l'industria elettrica. :menti pratici, integrati da insegnamenti culturali # 


Con. sezione per: 
elettricista installatore in b. t.; 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
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Art. 9. un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale ; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle. scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cm alle lettere a), d), c) e d} dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamentò del- 
VPIstituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera «@) dei- 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il consegmmento della patente di maestro artigiano olanni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 

Al termine dei corsi di eni alle lettere d), c) e dj) dei] per ia pubblica istrazione scioglie, con suo fincreto, ii 
precedente art. 3 gli alunni conseguono vin attestato. | Consiglio di amministrazione e nowina un commissario 
governativo per Pammiuisirazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 


ie, La) . i 7 strazione dovrà essere ricostituito. 
Te Commissioni di esami sono costituite dal direttore i 


della scuola, da msegnanti di materie tecniche e da Art. 17 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due SETE 


I 
esperti delie calegorie economiche e produttive A capo dell’Istituto è nn preside il quale è, în ogni 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


SS 


tornio paieniaiu. 


Art. 12. 


sate anche non appartenenti all’Ammimnistrazione dello |caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
Stato. sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto |}Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

e, m caso di impedimento, dal direttore della scuola.{ A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

1} Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didaitico e organizzativo. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
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liti 


che abbiano la necessaria competenza specifica in mate- 
m1a4 e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportuniià, secondo ie norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che dia data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata -dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1) Consiglio dì amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della. 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scnole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. sla 
alle seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che. ad ogni effetto, sono considerate sedi ordimarie 
di servizio. 


Art. 21. 


N Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale difettivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza: di una 0 più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 


indicate dal. suddetto -art. 49, si prescinde dal limite. 


posto nell’ultimo comma. dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
Seoxwi — MepICI — 
TAMBRONI 
Visto, # Guardasigilii: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 92. 


addi 12 maggio 1960 
— VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Cagliari 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . E 1 
2. Cattedre di inseguamento (Ruolo A) . . . P 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . x . . 5 . 5 
4. Segretario economo . È . . . . . 1 
5. Applicati : . ; Ù . a i 5 Ù ì 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 116 
settimanali 
7. Imsegnanti tecnici pratici Lal: « » . . 19 
8. Appiicati : 3 . . 3 . a 3 1 
9. Persone di servizio è È + è + . $ 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica’ istruzione, 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


21 luglio 1959, n. 1403, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in- 
@ustria e Nartigianato in Busto Arsizio (Varese). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vedata legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto 1) regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva 11 testo unico della legge comunale e provin- 
cale: 

Vednto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 


i, 
1à 


139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è 
Arsizio una Scuola avente finalità ed ordinamento sre- 


erali che assnme la denominazione di Istituto profes-!? 


sionule di stato per l'industria e per l'artigianato. 


9 


Art. 


TI predetto Istituto professionale lia lo srano di pre- 
parare personale uioneo ali’esercizio di mansioni di 
erdine esceutivo nei vari settori dell'industria e dello] 
amimanito, 

DIS 


L°4,3 


so è costituilo dalle sosuenti senole professionali, 
mascuna delle quali comprende varie sezioni ; 
1) senvin professionale per l’industria meccanica, 
sezione peri 

conrvegmatore. meccanico; 
2) scuola professionale ‘ per l'industria elettrica, 
sezione 

elettricista installatore in D. t.; 
3) seuola professionale per l'industria tessile, con 
sezione per: 

aruto assistente di tessitura. 


cun 


Corn per 4 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
arogiani; 

v) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c\ ‘corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi «di mtegrazione professionale per gruppi 
di mestieri aftini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 

sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


istituita in Busto; 


per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi: che debbono funzionare ogni anno nell’Istituty 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti î profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
(E degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


I L'Istituto può avere scnole cenrmdinate anehe in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
! didattica. 

Tali scuole po ere le sfesse sezioni o sezioni 
| diverse da que une lell la Li centrale. 


| 


. 8. 


L'Istituto assolve ai peopi compiti corn addestra» 


menti pratici; integrati da insegnamenti culturali è 
i tecnici, 1n relazione alle esigenze delle varie attività 
| lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indirate nel 
pr tecedente art. 2 si impartiscono i seguenti inseglia- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione ; educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle senole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
seuola media e i licenziati dalla scnola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anrio di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scenole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scnole e ai corsi di 
cui alle lettere e), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione #4 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
‘istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
professionali gli alunni sostengono gli esami iinali per 
lil conseguimento del diploma di qualifica, 
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Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
1l conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

A} termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso-di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura de) contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 


è fissata dal 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia anmmmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di ammmistrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti 
Istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1] preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 

‘quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


dell'’Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nommato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


e possono essere confermati. 


Art. 160. 


Il Consiglio di amministrazione dura in .carica tre 
anni. 


del Ministero della pubblica, 
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Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, tis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituite. 


Art, 1. 


9 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende al’andamento didattico e disciplinare del- 
PIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole è da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Iì Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istitato, cura Yor 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
lesamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didatiico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l'in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
che abbiano la necessaria competenza specifica in mate- 
ria e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti. mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 

Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni esercì- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dellP’Istitato 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


‘nìica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata ‘d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
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Art. 20. Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 


per l’industria e l’artigianato di Busto Arsizio (Varese) 
AI personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 


vigenti per 11 personale degli Istituti tecnici statali. Qualifica Di 
Per la nomina del personale incaricato e supplente = = 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, Personale di ruolo 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione |, preside senza insegnamento (I caleronia)» *% a È 
professionale. 2. Caftedre di insegnamento (Ruolo A) 3 
3: Insegnanti tecnici pratici (1) . . a È a 4 
stiramento pratico, sia al funzionamento delle officine - nta ARRO Le A i 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 100 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello settimanali 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e nonj7. Insegnanti tecnici pratici (1)... . . . 4 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia |8- Applicati - EE 
9. Persone di servizio 4 3 


alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 


di servizio (1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre. 


visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 
Art. 21. 

TI Consiglio di amministrazione può concedere, am- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
11 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’ési- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato ec temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuive 
al personale tecnico saranno deterininate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 

fl Ministra per il fesoro 

TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBDLICA 
21 luglio 1959, n. 1404, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per i'in: 
dustria e artigianato in Città di Castello (Pernsia), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta ia legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordì- 
namento della istruzione media iecnica; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e dij Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde 
i 


Pa no 
Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Tstituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 36.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
‘Ya 3 . 


privati; approva il testo unico della legge comunale e provin- 
4) con 1 proventi dei laboratori e delle. officine; | ciale; i 
5) con 1 contributi degli alunni. VeAuto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico diella 
legge comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si]. 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


EA : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Città 
di Castello (Perugia) una Scuola avente finalità ed ov- 
dinamento speciali che assume la denominazione di 
Istituto professionale di Stato per l’industria e l’arti- 
gianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Città di Castello è soppressa. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale indu- 
striale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


MX presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
Sean — MEDICI — 
TAMBRONI Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre 
parare personale idoneo all'esercizio di mansioni di 


Visto, îl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti asi Governo, registro n. 126, foglio n. 9. — VILLA 
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ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico ; 
2) scuola protessionale per l’industria tipografica, 
con sezioni per: 
upo compositore ;- 
tipo impressore; 
3) scuola professionale per l’abbigliamento, con se- 
zione per: 
sarta per donna. 


Art. 3. 


Presso VIstituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi alPY’istitu- 
zione di nuove scuole, sezicni e corsi mediante la nor- 


| 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati 


nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili ‘professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con. addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono j seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale: matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale ; 
disegno, storia del costume; economia domestica; lin- 
gua straniera; igiene del lavoro; religione; educazione 
fisica. 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costitnite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14, 


L’Istiluto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia anunmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
de] Ministero della pubblica istruzione. 

1l eoverno amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio ‘di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1ì preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
u quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
(tributo tecnico o economico al funzionamento fire]. 
l’Istituto. 


dell’Amministrazione provin- 


ATt. 135. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istiftuto è afiidato a due revisori dei conti, dei 
qmali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istrnzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto] nata dal Ministero deila pubblica istruzione, la 


consuntivo e 


compiono tutte le verifiche necessarie per 
a SSICUPArSI 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


1} Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione stioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrointende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
versa 11 preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 


Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da un» o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il presile nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di. ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
che abbiano Ja necessaria competenza specifica in mate- 
ria e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


ll personale direttivo, insegnante e tecnico di ruo!o 
che alla data di pubblicazione del presente decreto nella 


|Gasccita Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
I fossionale e che, per l’attività, svolia, abbia dimostrato 


particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
cilale, può essere inquadrato nell’organico dell’Istitnto 


i professionale su proposta del Consiglio di amministra. 


zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 


«mala 
Udi 


sottoporrà il suddetto nersonale ad un apposito collo- 


del regolare andamento della gestione del-|quio su argomenti attinenti al posio da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidenie della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e ì posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 


Consiglio di amministrazione, su proposta del preside,|art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 


di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche, 


di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
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alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate Numero, 
dei posti 


che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio, 


Art. 21. 


‘ 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 43.820.000; 

2) con gli eventuali contributà degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di. categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine: 

5) con 1 contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
Îeege comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 8 marzo 1934, n. 388. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Sreni — MeDIcI — 
TAMEBRONI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 94. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Città di Castello (Perugia) 
Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


Preside senza insegnamento (I categoria) 
Cattedre di insegnamento (Ruolo A) , 
Insegnanti tecnici pratici (1) . n , 
Segretario economo . ri A P 
Applicati . . . . . . 


same 
0 e se è » 
0 cs s0 è se 
0 000» 
bed dd LI 


Qualifica 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 111. 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) 2 °° 3 . . 6 

8. Appiicati s N 3 1 p 3 è è 1 

9. Persone di servizio 2 È : 2 Ò È . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello prs- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 
Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 lugiio 1959, n. 1405. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’ìne 
dustria e l'artigianato in Foligno (Perugia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la iegge 15 giugno 1931, n. 8S9, 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro; 


sul riordi- 


Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Foligno 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
statale di Foligno è soppressa. 

La Scuola secondaria di avviamento professionale 
industriale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, 
viene annessa all'Istituto professionale, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale. idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 
tornitore meccanico; 
saldatore; 
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2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezioni per: 
elettricista installatore in bassa tensione; 
elettromeccanico : 
radioapparecchiatore. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

v) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinquej 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub | 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale | 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono fimzionare ogni unno nuell'istiiuto; 
e vengono fissaie le partie olari modalità di attuazione. .| 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere el 
disposte sempre che la relativa spesa possa a 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa; ritenuta indispensabile dal Con- | 
sigiio di ammumistrazione, uun possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all istitu-| 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati !£ 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


l approv: 


Art. 9 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
ate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
professionali gli alanmi sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera 2) det 
‘art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il consegnimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsì di cui 
precedente art. 2 gli alunni 


DI 


alle lettere Db), c) e d) dei 
conseguono un attestate. 


Art. 12 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della sceucia, da insegnanti di maierie tecniche e da 
tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
isate anche non appartenenti all’Ammimistrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


insegnanti 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato dì personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


dell’ Amministrazione provin- 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 


sta con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione! 


il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 
Art. 15, 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è alfidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nommato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ll 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obblico dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura J'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
levamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di. materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici industriali, 
nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche industriali 
che abbiano la necessaria competenza specifica in mate- 


ma e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 


dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insesmante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n. S89, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direltivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto nelia 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ovdine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali, 

Per Ja nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. € del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889; ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 62.525.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 
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8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con 1 contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
Jeyge comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Tì presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


Sexi — MEDICI — 
TAMBRONI 
Visto. il Cuardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Au del Governo, registro n. 126, foglio n. 95. — VILLA 


IMBERTO, direttore 


(7151864) Roma - Istituto Poligratico dello Sfato - G. C. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Foligno (Perugia) 


À Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruola . 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
2, Cattedre di insegnamento (Ruolo A) È 7 , è 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . . . 4 ri 
4. Segrelario economo . 4 A 3 È " . . 2 
5. Applicati . È è 6 - h > È ù 2 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 160 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . " . . . + 9 
8. Applicati ; , 3 . . . ‘+. . . 2 
9. Persone di servizi 5 * . "i > . . i 3 


(1) I trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istitutì tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tnenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMRRONI 


SANTI RaFFAaELE, gerente 
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